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ONOREVOLI SENATORI. – Il provvedimento 
prevede che le imprese per le quali ricorrano 
gli estremi per fare ricorso alla cassa inte-
grazione guadagni possano adottare lo 
schema del progetto Lavoro per la città al 
fine di utilizzare le prestazioni dei lavora-
tori, destinati altrimenti alla sospensione 
con intervento ordinario o straordinario della 
cassa integrazione, in attività di utilità pub-
blica o sociale. Il progetto, nella sua ver-
sione ordinaria (articoli da 1 a 3), comporta 
da parte dell’impresa: 

1) la raccolta delle richieste di collabo-
razione temporanea provenienti dal comune 
o da altri enti locali, oppure da associazioni 
di volontariato senza fini di lucro; 

2) la raccolta della disponibilità per tale 
collaborazione da parte dei dipendenti inte-
ressati; 

3) il distacco degli stessi presso il sog-
getto richiedente, per un periodo pari o infe-
riore alla durata dell’intervento di cassa inte-
grazione richiesto. 

L’impresa stessa deve inoltre curare il re-
perimento delle risorse necessarie per la cor-
responsione ai lavoratori impegnati nel pro-
getto di una indennità non inferiore a un 
quarto dell’integrazione salariale e non supe-
riore all’importo necessario per assicurare 
alla persona interessata un reddito pari a 
quello percepito prima della sospensione 
della sua prestazione ordinaria, rimanendo 
gli altri tre quarti dell’integrazione salariale 
a carico dell’INPS. Si trasforma, in questo 
modo, un momento di sospensione dal la-
voro in uno in cui il proprio lavoro è messo 
a disposizione della società civile circo-
stante. 

La prima e più rilevante differenza ri-
spetto all’utilizzo della cassa integrazione è 

che la persona partecipante al progetto La-
voro per la città continua a lavorare, ancor-
ché in ambiti diversi da quelli per i quali è 
stata assunta e sarebbe contrattualmente ob-
bligata, mettendo a disposizione della comu-
nità il suo tempo e le sue capacità. L’attuale 
meccanismo della cassa integrazione offre, 
invece, un sostegno finanziario per le ore 
«non lavorate», assomigliando per questo 
aspetto in tutto e per tutto ai sussidi alla di-
soccupazione. 

Altra differenza essenziale rispetto al fun-
zionamento tradizionale della cassa integra-
zione è che le persone impegnate nel pro-
getto ricevono una parte dell’integrazione 
salariale, ed eventualmente anche un’integra-
zione dell’integrazione stessa fino a concor-
renza dell’ultima retribuzione, dall’impresa 
datrice di lavoro, eventualmente rimborsata 
dal soggetto utilizzatore della loro collabora-
zione volontaria, o da un soggetto terzo. 
L’impresa datrice di lavoro garantisce co-
munque il relativo pagamento e vi provvede 
alle scadenze consuete. L’indennizzo è 
esente da oneri contributivi, restando inalte-
rata la copertura figurativa operante in tutti i 
casi di intervento della cassa integrazione. 
Per la parte che resta a carico dell’impresa 
datrice di lavoro l’indennizzo resta deduci-
bile ai fini fiscali, come se si trattasse di re-
tribuzione corrisposta per una prestazione di-
rettamente utilizzata dall’impresa stessa. 

Per altro verso, l’impegno dell’impresa 
nel progetto – anche quando non sia essa 
a farsi carico dell’indennità pagata ai lavora-
tori volontari – può assumere un significato 
importante, agli occhi dei lavoratori come di 
ogni altro interlocutore e del mercato in ge-
nerale, manifestando in modo inequivocabile 
la solidità dell’impresa stessa e la sua vo-
lontà di riprendere appena possibile la pro-
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pria attività. Per questo aspetto, il progetto 
Lavoro per la città si colloca agli antipodi 
rispetto a una prassi, purtroppo molto dif-
fusa, di utilizzazione dell’intervento della 
cassa integrazione come sostanziale tratta-
mento di disoccupazione, per «traghettare» 
il lavoratore al prepensionamento o per man-
tenere formalmente in vita posti di lavoro 
per i quali non ci sono prospettive ragione-
voli di riattivazione. Il finanziamento al-
meno parziale del progetto Lavoro per la 
città con la cassa integrazione si rende, co-
munque, indispensabile perché è assai raro, 
per un verso, che l’impresa sia in grado di 
sostenere tutto il costo dell’integrazione sa-
lariale per lavoratori che sono sospesi dalla 
produzione, e, per altro verso, che tale costo 
possa essere integralmente sostenuto dal-
l’ente pubblico interessato alla collabora-
zione volontaria. Sono, infatti, poche le 
aziende in cui al forte rallentamento della 
domanda di mercato si accompagni ancora 
una buona redditività aziendale. 

Lo abbiamo chiamato Lavoro per la città 
perché la funzione delle imprese consiste, 
secondo il principio della responsabilità so-
ciale, oltre che nel creare e organizzare il la-
voro e dare opportunità di sviluppo dell’i-
dentità professionale, nel soddisfare un biso-
gno del mercato, nel produrre e distribuire 
in modo corretto valore economico, anche 
nel perseguire dove possibile direttamente 
l’interesse della collettività. Quando l’a-
zienda non è in condizione di poter produrre 
per il suo mercato, essa deve poter nondi-
meno, quando il suo titolare voglia farsene 
carico, mettere a disposizione della comunità 
in cui è radicata tutte o parte delle sue ri-
sorse e/o delle sue strutture, ancorché tem-
poraneamente, trasformandosi appunto in 
una azienda per la città. 

L’articolo 4 istituisce invece una diversa 
possibile modalità di partecipazione di per-
sone sospese dal lavoro con intervento ordi-
nario o straordinario della cassa integrazione 
a iniziative di pubblica utilità, che prevede il 
permanere dell’integrazione salariale intera-

mente a carico dell’INPS. In questo caso, 
a differenza del caso precedente; 

1) l’impresa datrice di lavoro non 
svolge alcun ruolo organizzativo, né promo-
zionale, né negoziale; 

2) la prestazione di attività non è svolta 
dalla persona interessata in forza del di-
stacco (concordato con l’impresa datrice di 
lavoro) presso il soggetto utilizzatore, bensì 
in forza di una sua adesione spontanea, la 
cui piena legittimità viene in questo modo 
confermata, all’appello di un ente pubblico, 
che abbia scoperture di organico non imme-
diatamente suscettibili di copertura, o co-
munque necessità straordinarie di coopera-
zione; 

3) il sostegno al reddito della persona 
interessata resta interamente a carico del-
l’INPS e non sono previste sue integrazioni. 

Qui si prevede che l’ente interessato pub-
blichi attraverso i Centri per l’impiego una 
propria proposta di collaborazione volonta-
ria, definendone il contenuto e individuando 
la persona incaricata del coordinamento; si 
prevede inoltre che ogni persona sospesa 
dal lavoro con intervento della cassa integra-
zione, quale che sia l’impresa di sua appar-
tenenza, possa aderire alla proposta dell’ente 
pubblico, semplicemente dandone comunica-
zione al coordinatore e a un Centro per 
l’impiego. 

L’articolo 5 prevede che in entrambi i 
casi – sia quello di cui all’articolo 1, sia 
quello di cui all’articolo 4 – il rapporto di 
collaborazione volontaria così costituito sia 
automaticamente coperto dall’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie 
professionali, senza oneri contributivi a ca-
rico dell’ente utilizzatore. All’Istituto com-
petente è affidata l’emanazione delle dispo-
sizioni attuative, con riduzione al minimo 
indispensabile dell’aggravio burocratico per 
gli operatori e i beneficiari. 

L’articolo 6 chiarisce la non interferenza 
tra la nuova normativa e la disposizione 
contenuta nel comma 1 dell’articolo 70 del 
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decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, che prevede la possibilità di svolgi-
mento, da parte di persone sospese dal la-
voro con intervento della cassa integrazione, 
di prestazioni di lavoro accessorio. A diffe-
renza della fattispecie istituita e disciplinata 
nel presente disegno di legge, quella disci-
plinata nella norma testé citata riguarda l’u-
tilizzazione occasionale, dietro regolare retri-
buzione e contribuzione previdenziale, del 
lavoro di titolari del trattamento di integra-
zione salariale da parte qualsiasi soggetto, 
anche imprenditore e anche in funzione di 
attività lucrative. 

L’articolo 7, infine, stabilisce che gli arti-
coli da 1 a 5 entrino in vigore decorsi trenta 
giorni dalla pubblicazione della legge, de-
mandando al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali il compito di adottare im-
mediatamente le misure necessarie per la 
massima diffusione possibile della cono-
scenza delle nuove disposizioni: passaggio 
indispensabile, questo, perché queste ultime 
possano fecondare il tessuto sociale e pro-
duttivo del Paese. 

La possibilità di attivare uno dei due 
meccanismi descritti è tanto più rilevante 
nell’attuale condizione economico-finanzia-
ria del Paese, in cui i vincoli di bilancio im-
posti allo Stato e agli enti territoriali sovente 
non consentono di finanziare servizi alla 
persona, alla famiglia o alle collettività lo-
cali, dei quali pure ci sarebbe una forte ri-
chiesta. Sono numerosissime le attività che 
potrebbero essere promosse per questa via: 
apertura con orari prolungati di biblioteche 
e musei, manutenzione ordinaria di edifici 
scolastici, manutenzione del verde e dell’ar-
redo urbano, servizi di trasporto per i disa-
bili e gli anziani, pulizie straordinarie della 
città o di altri spazi, potenziamento di uffici 
giudiziari o di ispettorati mediante affianca-
mento di assistenti agli ispettori, vigilanza 
serale o notturna nelle strade, servizi di coa-
ching da parte di lavoratori maturi nei con-
fronti di giovani in fase di ingresso nel tes-
suto produttivo, e cosi via. Dovrà essere in 

ogni caso garantito che le attività rientranti 
nei progetti Lavoro per la città abbiano ca-
rattere temporaneo e rientrino fra quelle che 
non avrebbero comunque potuto essere atti-
vate altrimenti in forme ordinarie.  

A questa iniziativa legislativa è stato 
obiettato che essa rischierebbe di generare 
attese di immissione in ruolo dei lavoratori 
interessati presso le amministrazioni pubbli-
che. A nostro avviso questo rischio può e 
deve essere evitato impedendo che la cassa 
integrazione guadagni venga utilizzata in so-
stituzione del trattamento di disoccupazione, 
in situazioni nelle quali non vi è ragionevole 
prospettiva di ripresa effettiva del lavoro 
presso l’impresa datrice di lavoro. A questo 
tendono in modo inequivoco le disposizioni 
contenute nella legge 28 giugno 2012, n. 
92, cui dovrà essere data attuazione rigorosa, 
se necessario rafforzandone la portata effet-
tiva. 

Un’altra obiezione riguarda invece il ri-
schio che i lavoratori cassintegrati vengano 
utilizzati da cooperative sociali od organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale in 
funzione sostitutiva rispetto all’assunzione 
di personale di ruolo. Va però osservato, a 
questo proposito, che delle due ipotesi previ-
ste nel disegno di legge (quella di cui all’ar-
ticolo 1 e quella di cui all’articolo 4) solo la 
prima contempla la possibilità di utilizza-
zione di lavoratori cassintegrati da parte di 
soggetti di diritto privato, quali cooperative 
od ONLUS; e la prevede a condizione che 
l’utilizzazione stessa avvenga mediante di-
stacco da parte dell’impresa che sospende 
temporaneamente dal lavoro una parte del 
proprio personale, la quale si obbliga al pa-
gamento di una parte dell’integrazione sala-
riale o quantomeno garantisce il pagamento 
stesso. Appare dunque poco probabile che 
un’impresa industriale possa prestarsi a que-
sta operazione, accollandosene i costi non ir-
rilevanti, soltanto per consentire un abuso a 
una cooperativa sociale o a una associazione 
non lucrativa. Al fine di neutralizzare del 
tutto questo rischio, il comma 1 dell’articolo 
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3 pone un limite massimo alla durata del di-
stacco di tre mesi, prorogabili per una sola 
volta di altri tre mesi. 

* * * 

RELAZIONE TECNICA 

Sul piano finanziario la normativa propo-
sta comporta, a parità di richiesta di ore di 
cassa integrazione da parte delle aziende: 

a) un risparmio per l’INPS nel caso di 
attivazione del progetto del primo tipo; 

b) nessuna variazione nell’entità delle 

prestazioni erogate dall’INPS. 

La valutazione del quantum del rispar-

mio previsto nell’ipotesi a) dipende da molte 

variabili difficilmente stimabili: quante 

aziende opteranno per questo progetto e 

quanti dipendenti accetteranno di svolgere 

mansioni nel contesto del progetto stesso. 

In via prudenziale pertanto non si formulano 

stime di risparmi.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Piano aziendale per l’utilizzazione di la-
voratori in iniziative di utilità pubblica o 

sociale)

1. L’imprenditore può allegare alla pre-
sentazione della domanda di intervento ordi-
nario o straordinario della cassa integrazione 
guadagni, o presentare in un momento suc-
cessivo, un piano per l’utilizzazione in una 
attività di pubblica utilità dei lavoratori di-
sponibili, nel corso del periodo di sospen-
sione della prestazione contrattuale ordina-
ria, mediante distacco dei lavoratori stessi. 
Il piano deve prevedere: 

a) l’attivazione presso l’impresa di un 
centro per la raccolta di richieste di perso-
nale volontario provenienti da enti pubblici, 
cooperative sociali, organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale, enti religiosi, sog-
getti portatori di handicap grave o persone 
non autosufficienti, recanti l’indicazione del 
tipo di mansioni e della relativa collocazione 
ed estensione temporale; 

b) la raccolta presso lo stesso centro 
delle disponibilità volontarie per lo svolgi-
mento temporaneo delle prestazioni di la-
voro di cui alla lettera a) da parte di perso-
nale dipendente dall’imprenditore, che sa-
rebbe altrimenti interessato dalla sospensione 
dal lavoro; 

c) l’impegno dell’imprenditore datore di 
lavoro a corrispondere un’integrazione sala-
riale alle persone impegnate nelle prestazioni 
di lavoro di cui alla lettera a), non inferiore 
a un quarto dell’importo corrisposto me-
diante l’intervento di cassa integrazione gua-
dagni e non superiore all’importo necessario 
affinché la persona interessata percepisca un 



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 1221  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

reddito di lavoro pari a quello precedente 
alla sospensione dal lavoro.

Art. 2.

(Procedimento di attivazione del piano 
aziendale)

1. Qualora la domanda di intervento della 
cassa integrazione guadagni sia stata accolta, 
l’organo competente per disporre l’inter-
vento stesso, constatata la conformità del 
piano per l’utilizzazione dei lavoratori dispo-
nibili in attività di pubblica utilità ai requi-
siti di cui all’articolo 1, ne dà conferma al-
l’imprenditore interessato e dispone la ridu-
zione di un quarto dell’integrazione salariale 
corrisposta col trattamento di cassa integra-
zione alle persone impegnate nello svolgi-
mento temporaneo delle prestazioni volonta-
rie.

Art. 3.

(Distacco dei lavoratori partecipanti 
all’iniziativa)

1. A seguito della conferma di cui all’ar-
ticolo 2, l’imprenditore provvede al distacco 
del dipendente che abbia accettato di svol-
gere le prestazioni di pubblica utilità presso 
l’ente o il soggetto richiedente. Il distacco 
presso soggetti di diritto privato non può 
avere durata superiore a tre mesi, prorogabili 
una sola volta di ulteriori tre mesi.

2. La parte dell’integrazione salariale cor-
risposta al dipendente da parte dell’impresa 
datrice di lavoro non è soggetta a contribu-
zione previdenziale; il relativo periodo di in-
tegrazione rimane coperto dalla stessa con-
tribuzione figurativa di cui il dipendente 
stesso avrebbe goduto in caso di sospensione 
del lavoro con integrazione salariale intera-
mente a carico della cassa.

3. Il costo della parte di integrazione sala-
riale corrisposta dall’imprenditore datore di 
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lavoro può essere coperto in tutto o in parte 
da soggetti terzi, ivi compreso l’ente utiliz-
zatore della collaborazione volontaria. In 
tale caso, fermo quanto disposto dal comma 
4, il pagamento effettuato dal soggetto terzo 
non è soggetto a imposizione fiscale.

4. Il costo della parte di integrazione sala-
riale corrisposta dall’imprenditore datore di 
lavoro, per la parte non coperta da soggetti 
terzi a norma del comma 3, è deducibile 
dallo stesso imprenditore ai fini fiscali a 
norma dell’articolo 95 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni.

5. L’integrazione salariale percepita dalla 
persona impegnata nella prestazione di uti-
lità pubblica è soggetta all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, a norma dell’arti-
colo 49 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni.

Art. 4.

(Altri casi di utilizzazione da parte di enti 
pubblici di lavoratori sospesi dal lavoro)

1. Al di fuori dei casi di cui all’articolo 1, 
le regioni e gli enti locali possono pubbli-
care presso i Centri per l’impiego proposte 
di collaborazione di pubblica utilità rivolte 
alle persone sospese dal lavoro con inter-
vento ordinario o straordinario della cassa 
integrazione guadagni. Tali proposte devono 
indicare il luogo di svolgimento, le mansioni 
oggetto della collaborazione e la persona re-
sponsabile della relativa gestione e del coor-
dinamento.

2. Le persone sospese dal lavoro con in-
tervento ordinario o straordinario della cassa 
integrazione guadagni possono aderire alla 
proposta di cui al comma 1 dandone comu-
nicazione al Centro per l’impiego e al coor-
dinatore indicato.
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Art. 5.

(Sicurezza del lavoro e assicurazione 
antinfortunistica)

1. In entrambi i casi di cui agli articoli 1 
e 4, il soggetto utilizzatore delle prestazioni 
di lavoro volontario è soggetto all’obbligo di 
tutela dell’integrità fisica e della personalità 
morale del prestatore di lavoro, di cui all’ar-
ticolo 2087 del codice civile.

2. In entrambi i casi di cui al comma 1, la 
collaborazione volontaria temporanea è co-
perta dall’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali gestita 
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), 
senza necessità di contribuzione. L’INAIL 
adotta il regolamento che disciplina l’attiva-
zione dell’assicurazione, senza introdurre 
adempimenti a carico degli operatori e degli 
interessati, salvo l’obbligo di comunicazione 
preventiva all’Istituto stesso dei nomi dei 
collaboratori volontari interessati, da parte 
dell’impresa datrice di lavoro nel caso di 
cui all’articolo 1 e da parte del Centro per 
l’impiego nel caso di cui all’articolo 4.

Art. 6.

(Lavoro accessorio svolto da persone so-
spese dal lavoro)

1. Resta ferma la possibilità di svolgi-
mento, da parte di persone sospese dal la-
voro con intervento della cassa integrazione 
guadagni, di prestazioni di lavoro accessorio 
a norma del comma 1 dell’articolo 70 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, e successive modificazioni.
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Art. 7.

(Entrata in vigore e iniziative per l’infor-
mazione al pubblico)

1. Le disposizioni contenute negli articoli 
da 1 a 5 entrano in vigore il trentesimo 
giorno successivo a quello della pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta Uf-
ficiale.

2. Il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali adotta le opportune iniziative per la 
diffusione al pubblico della conoscenza dei 
contenuti della presente legge, immediata-
mente dopo la sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.





E 1,00 
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